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Richiamati: 
- l’art. 8-octies del D.Lgs 502/1992 e successive modificazioni con il quale: 

a al comma 1, viene stabilito l’obbligo da parte della Regione e delle Aziende Sanitarie di attivare 
un sistema di controllo in merito alla qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate dai 
produttori accreditati, privati e pubblici; 

b al comma 3, si attribuisce alla Regione la definizione delle regole per l’esercizio della funzione di 
controllo esterno sull’appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni erogate dalle strutture, 
nonché i criteri per la risoluzione delle eventuali contestazioni e le relative penalizzazioni; 

c al comma 4, si stabilisce la necessità di individuare i criteri per la verifica della documentazione 
amministrativa attestante l’avvenuta erogazione delle prestazioni e la sua rispondenza alle 
attività effettivamente svolte; 

- l’art. 88, comma 2, della legge 388/2000 che individua i controlli da effettuare in merito alla qualità e 
all’appropriatezza delle prestazioni sanitarie; 
- l’art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008 convertito con la Legge n. 133/2008, che modifica sia 
quantitativamente che qualitativamente i controlli già previsti dall’art. 88, comma 2 della Legge 
388/2000;  
Vista la DGR 208 del 7 febbraio 2014, con la quale è stata recepita l’Intesa concernente il nuovo Patto 
per la salute per gli anni 2010-2012, sancita il 3 dicembre 2009 dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (Repertorio n. 249/CSR); 
Rilevato che l’anzidetta DGR demanda alla competenza della Direzione centrale salute, integrazione 
sociosanitaria, politiche sociali e famiglia l’attivazione del sistema regionale di controlli della  qualità e 
appropriatezza delle prestazioni sanitarie; 
Ritenuto necessario, in analogia ai modelli gestionali adottati da altre regioni per la medesima finalità, 
individuare linee di indirizzo comuni a tutti gli enti del Servizio Sanitario Regionale per il  controllo della 
qualità delle prestazioni sanitarie erogate dai produttori pubblici e privati, sia a livello di ambiti di 
responsabilità che di assegnazione di competenze e contenuti, stabilendo regole condivise e univoche 
a tutela della qualità e dell’efficienza erogativa delle prestazioni sanitarie; 
Ravvisata l’esigenza di fornire indicazioni chiare in merito all’organizzazione e alle responsabilità dei 
controlli da effettuarsi sulle prestazioni di ricovero e di specialistica ambulatoriale, di identificare la 
frequenza, la tipologia ed i contenuti degli stessi e le modalità operative della loro effettuazione e 
formalizzazione, nonché di stabilire in che modo e con quali effetti debbano essere applicate le 
eventuali penalizzazioni; 
Ritenuto che ogni azienda sanitaria si debba dotare di un nucleo di controllo aziendale con compiti 
operativi e di verifica sul campo; 
Valutata inoltre l’opportunità di modulare le modalità e l’oggetto dei controlli in base alla 
programmazione regionale annuale, rinviando a specifici e successivi atti della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, l’adozione dei Piani annuali dei controlli; 
Visto il documento “Il sistema regionale dei controlli della qualità e appropriatezza delle prestazioni 
sanitarie”, elaborato in ossequio alla normativa in premessa e allegato al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante; 
Informate le associazioni degli erogatori privati nel corso dell’incontro tenutosi in data 27 maggio 
2014 presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
durante il quale sono state condivise le modalità di effettuazione dei controlli ed accolte varie 
osservazioni dalle stesse presentate; 
Su proposta dell’Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

DELIBERA 

 
1. Di adottare il documento “Il sistema regionale di controlli della qualità e appropriatezza delle 

prestazioni sanitarie”, allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante. 
2. Di dare mandato alle Aziende per i servizi sanitari della Regione di formalizzare i propri nuclei di 



 

 
 

controllo interno e attuare i conseguenti adempimenti di competenza. 
       IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


